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Avviso' ai’ signori’ Associati 
Si pregano i signori Associati, il 
cui abbonamento scade colla fine 
dei corrente mese e coloro i quali 
desidèranò associarsi; w 
nire la domanda'&d ‘il prezzo d’ab:: 
buoriamerito in tempo 'per' cvitaré 
ritardi tela’ spedizione del ‘gior 
mallég1. iva ongol si sicnivorg elisnp mi rhoiy 
Si'avvertono gli Associati essoro 
una'sposa inutile l’assicurare le let- 


b 


dello Stato. 
nt ib atvoa it 
Non si darà ascolto a reclami e. do- 

mande per,cambiamento . d’. indirizzo 

quando: non siano ‘accompagnati: da 


una'‘faseia sotto Cui ‘si spedisce il'gior- 


nale all’abbonato che reclania, DI 

Essendo esaurita l'edizione dei giorni 
trascorsi, non; sibaccettano . più abbo=: 
namenti se non a datare dal'‘f00t- 
tobre ‘prossimo. *'° ‘* MERITI 


TORINO, 25 SETTEMBRE 
insment-:iin4 ortrlieoiet) D andina 


LE NOSTRE DISSENSIONI 


Appena l’eco dei dissidi insòrti'fra il dit- 
tatore delle Due Sicilie ed il. nostro. go- 
verno. si. propagò in Europa; abbiamo .ve- 
duto; "come’era ‘da attendersi, Ja stampa e- 
sterà ‘impadronirsi di questo tema per ‘tin- 
facciarci le nostre passate sciagure; e, per 
disci.incapacirdi.durevole,coneordia -8,qnindi 
di ‘solilo-ordinainento? »! £ i don 

l'‘nòstri' avversari battono palma a palma 
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Si pubblica tutti i giorni 


e si distribbiaisee dalle: gre19/ del mattino” al miertogiorne | 
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Qual'è Va città; qual'è solamente il paesel- 


lo ‘che ‘i'ualberò ‘lo stendardo d’una delle’ 


parti contendenti in. opposizione, a, quello 
‘dell’altra? Noî' abbiamo veduto testà una; 
associazione tentare sotto mano una specie’ 
di pronunciamento nelle provincie . di  re- 
cente. .unitesi. allo.stato, dove quindi..si .a- 
veva'lusinga di trovare ‘terreno più accon- 


| cio a questo tentativo; l'abbiamo veduta gio- 


varsi, della finzione, per cui quel  pronun- 
ciamento. sarebbesì presentato quale un’at- 


‘| testato di gratitudine ‘’é dt “stima” per ‘im 


uomo, che tutta Italia. ‘stima ed a cui sarà 
grata eternamente; ma pure quell’ artificio 
fu sprecato e le nuove provincie seppero, 
con senno rantico; ‘respingeré l’ingannevole 
dimostrazione , dichiarandosi! ferme hegli 
ordini legali, inconcussè' nella loro "devo- 
zione al Re. I° 

In tutta l’alta Italia l'opinione. si mani- 
festò. concorde.a-respingere le arti. delle 
sette, si pronunciò unanime in favore della 
politica del governo cercando solo che fosse 
energica è e:/non: si lasciasse .soverchiare 
da nessuno. 

Può dirsi forse ‘che la Bassa Italia sia 
di diverso avviso ? i apro 

Irania «E Vittorio . EmanugLE fu il grido 
con cui Ja ‘rivoluzione si è compiuta in 
Sicilia «ed.a-Napoli. Le.-popolazioni furono 
attratte ‘irresistibilmente da»questo grido’, 
che era“ad’ un ‘tempi un'arra di ordifè, 
di libertà e di unificazione italiana ed an- 
che. era. cherle divergenze .fra.i regolatori 
del'movimento ‘furono rese» pubbliche -me- 


e già si Jusingano d’aver aperta ‘la brec-. diante le pubblicazioni che abbiamb ‘a suo 


cia; perseui. introdursi di nuovo in . quelle 
posizioni d'onde’ li'abbiamo cacciati ;' e noi; 
menti'o ‘facciamo ‘fiostro’ prodi questo av- 
vertimento, vogliamo però, mostrare, che in 


| 


tempo .deplorate.; IraLia,, e. VittoRIO,  EMa- 
NUELE vanno gridando» ancora .coloro: che 
osteggiano ‘il ‘govertio ‘dal Re, ed ‘anche 
quelli. che assunti ;al potare_dal Dittatore., 


Europa'si: esagera o stato delle: cose‘ no- | non ne ereditaronoti leali sentimenti, e, sono 


stré”'0*sî' dà ‘loré* 
zione, 7 

La; natura stessa e: la. varietà degli ele— 
menti ‘che concorséro al risorgimento’ della 


una' ‘forzata ‘interpreta— 


perciò costretti ‘a sconeiarsi la bocca con 
quel grido, di cui ‘ogni’ attò' della loro’ vita 
fu una costante negazione. 

Noi abbiamo !:sottocchio ogni di una 


pentabla, spieganb’ il dissenso cirea‘i ‘mezzi, * sterminata quantità di «giornali "di ‘quei 
che credonsi meglio efficaci a raggiungere | paesi. Ve nè seno d’ogui doloré è d'ogni 


il compimento ' de’ nostri desideri. É però | gradazione ;.ma nessuno ha osato disdire, 


bene che ‘i ‘giornali nemici dell’Italia pon- | all'impresa" scritta sulla» bandiera libera- 


gato merte a' questa “importante” circo- | trice: non pochi hanno 1’ onesto coraggio 
stanza di fatto, che cioè, i dissidi nostri,, di trovare lungo, ed insopportabile il ritardo 
non muovono dall'idea; ‘se- l’Italia debba es | che si vuol frapporri» all’unificazione (li cui 


serè* ono libera‘ è padrona di ‘se medesi- 
ma, ma semplicemente dal modo più. pronto, 
più compiuto e più sicuro,‘con cui si possa 
attuare.iquel.«concetto în, cui «tutti ssi.accor- 
dano. % o 
‘E questo dovrebbe essere anche per l'Eu- 
ropa diplomatica un grande ammaestramento, 


: trovare assai contestabile l'abilità della sua ; 
| politica ‘e l'opportunità del 


ì 
il 
Ì 


giacchè »le«.discordie nostre, ridotte dentro - 


questi limiti, cadrebbero e svanirebbero quel 
giorno, in cui di dominio straniero non vi 
fosse più parola fra noi; e tutte..quelle al- 
tre:che, per riguardo al«reggimento' inter- 
no, potessero sotgere di poi, non avreb- 
bero forza di intaccare nè le relazioni no- 
stre»con» qualunque estero stato, nè d’intor- 
bidare quelle per ‘cui gli altri stati europei 
sono vincolati fra loro. 

Ma dopo aver concesso . con leale. fran- 
chezza quello che vi ha «di vero nellacrisi 
in cui ci troviamo oggidi, vogliamo ezian-' 
dio èsplorare coù calma là profondità è la 


quell’ impresa era pr'omettitrice: La grande, 
la incontestabile gratitudine devuta al' gé- 
nerale, Geribaldi . non impedì a, molti di 


la ritardata ‘an= 
nessione. 3 DA 

Che la concordia delle moltitudini sia 
palese» a tutti lo. si vade da ciò, che quelli 
i quali sono avversi all’ unificazione; noù 


; osano rimettersene al voto del popolo, 


quantunque si trovino essi nella situazione 
di esercitare tutta l'influenza che danno i 


‘ mezzi di cui può disporre il governo. Essi 


gravezza del.dissenso,;sembrando..a noi che: 


le'‘difficoltà vadano diminuendo di mano iù 
manò ‘che’ si esaminano con fredda pon- 
derazione. - A 


‘La discordia che. ora sel elevò: fra.il dit- 


ben sanno che, aperte le urne, tutti gli i- 
taliani vi si proscipiterebbero ‘ad esprimere 
ut'sol voto — Il uniohe immediata '—'e 


i, quindi torna loro comoda quella‘ finzione 


illiberafé, che i popòli sòno ancor mino- 
renni e non giova lasciar nelle ‘loro ‘mani 


il'governo di quegli interessi che potreb- 


bero guastare. 
Dov'è dunque la discordia italiana di 


cui ci fan rimprovero gli stranieri ? Certa- 


tatore dell’Italia meridionale ‘ed il governo’ 


mente taluno che: non cessò d’ alimentarla 
în: tutto »il periodo che ‘dal: 1848 ‘in poi 
servì come avviamento ‘al concetto unifica* 
tore che si compendiava nella spada dei 


Settembre 4860. 
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“sli sollddua sssoruoie £ esib104 318g 18 
priucipi di Savoia, sì allopera ri tutto po- 
tere -per ‘intronizzare le: sue» astioso utopiò, 
o tal'altéò, 0 ‘troppo ingenuo” 0 troppo de- 
bole, vi tien ‘dietro: ma: dove sono i po- 
poli disposti ad accogliere. la. nuova ban+ 
diera: che..si.alzerebbe. contro quella finora 
salutata ‘cone’ lord speranza ? Qual è il 
prestigio chié'‘possa prevalere a quello di 
Nirrorio Emanurte il giorno in cui, per Ja 
saluto d'Italia, orrà mostrarsi. alle. popo- 
lazioni di questa nostra patria tanto amata, 
o .dir. loro. Chi è fra, voi. che, non mi 
segua? ; i 


Un' nuovo argomento ‘è messo fuori per 
fomentare il dissense tra Garibaldi ‘ed’ il 
governo .del. Re. 

L’Armonia malignamente scherzava ; an- 
nunziando il ‘preteso trattato’ di ‘cessione 
della Sardegna e. d’Elba alla Francia, ed.il 
Diritto d'oggi dando. peso ad un'invenzione 
che ‘sarebbe ridicolà ‘se ‘non’ fosse’ ‘tristis- 
sima, dichiara che'hon basterebbe' ‘il go- 
verao, smentisse. la. diceria dell’Armonia. 

Una diceria) siffatta» non-ha bisogno d’es- 
sere ‘smentità. 

Sardegna ed Elba non sono italiane ? É 
mai sorta alcuna. contestazione intorno: alla 
loro nazionalità ? 

‘Niuno ‘ha ‘imàî messo in dubbio! 1’ italia- 
nità di Sardegna e d’ Elba; dunque a niuna 
potenza può venir in.mente; di, chiederle ; 
Niun ministero italiano può::cederle. 

Perciocchè coloro che hanno condannata 
la cessione. di Nizza, almeno:/debbono. ri- 
conoscere ‘che la mazionalità' sua era” con+ 
testata; mentre per la Sardegna' e “l’Elba 
non c’ è contrasto nè dissenso. 

Ma la cessione di Savoia e, di. Nizza è 
quella. appunto che guarentisce 1’: Italia! da 
qualsiasi ulteriore cessione’ di' territorio! 

Il ministro degli esteri disse nella ca- 
mera elettiva che essa consolidava, il pre- 
sente è preparava: l'avvenire. 

Questa sentenza è sin ‘d’ora confermata. 
Coloro che, ora risuscitano la quistione di 
Nizza» oserebbero mai! sostenere, che se 
quel sacrificio non fosse stato fatto, le sorti 
d’Italia ‘sarebbero ‘ prosperate?' A che' ‘si 
dee ‘se il non intervento ‘è rispettato ? Ss 
sì è.già costituito un forte regno, anzi 
quasi interamente l’unità, italiana ? E Gari-, 
baldi. stesso avrebbe fatta l’ardimentosa sua 
spedizione se il trattato del 24 marzo non 
fosse stato! firmato? E se ‘al''potere non ci 
fossestato: il ‘ministero Cavour? 

Il ministero che ha stretto'il'trattato del 
24 marzo e, coloro che l’hanno approvato, 
hanno mostrata ben più fortezza d’ animo 
ché' non quelli che -l' hanno» combattuto e 
respinto, perchè ci vuole assai più corag- 
gio a fare un sacrifizio tanto doloroso, che 
non osteggiandolo. 

Mercò ‘di questo sacrifizio ‘ventidue ‘mi- 
lioni di italiani stanno per esserè riuniti. 

Chi.può temere. che ad.uno stato di ven- 
tidue milioni si osi chiedere la cessione di 
una provincia ? Quale potenza ardirebbe far 
siffatta domanda? 

Non sappiamo come definire la tattica di 
coloro che..fingono di credere. alla possibi- 
lità della cessione» della: Sardegna e d’Elba, 
per affermare chel’ annessione’ dell’ Italia 
meridionale non si dee compiere, essendo 
il conte .Cavonr. al potere. Questa tattica è 
di certo puerile. 

E poi ‘il ritiro del conte Cavour qual'gua- | 
rentigia darebbe agli avversari? Non ‘do— 
vrebbero questi paurosi, che..non hanno fede 
nè ne’ ministri, nè nel parlamento, nè nella 
nazione, temere che un altro ministero fa- 
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casso; cià' chesfarebbe il conte.Cavsur 1.0 


che il'eonte’Cavour ‘ri 
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Lasciamo aduuque da parte. questi pre- 
testi.|Se.c"è \dissonso; cerchiamo «di appia- 
narlo ; ma‘non facciamolo diperidere" dille 
futili ragioni, e da’ sofismi, con ‘cui partiti‘ 
coutrari, al; ministero. cercano di giustificare, 
un’ opposizione clie non ‘può sostenersi con 
altre armi. | dI 

.» rr —_—— 
e cop NOTIZIE 
DELLE MARCHE E DELL'UMBRIA 
: i o':6848G: | 
La Gazzetta di Perugia del 20, contiene il 
decreto del. R. commissario straordinario; mar- 
chese Pepoli, che esclude da compagnia di Ge. 
sù., ino conformità «del decreto» 25: agosto 1848; 
Riceviamo: pure: lavseguente ‘circolare dal’ 
marchesa Pepoli’ a” commissari del’ Re, vice- 
commissari‘ di ‘circondario ‘e'’capi delle ammi! 
nistrazioni ‘comuitali’ dell'Umbria: ‘ i 
Illustrissimo, Signore, ; 

Inviato «dal governo del:Re ad assumere la pro- 
tezione di queste provincie ; credo mio «debito di 
esporle quali sieno - le norme politiche ed alnmi-* 
nistrative:che. debbono-iriformare: la; nostra con- 
dotta:'eredo pure urgente di ‘stabilire vl’ordina= 
mento provvisorio! del: governò ‘in modo che le 
attribuzioni”delle singole autorità» rimangano» de- 
finite: chiaramente, e non abbiano a nascere con- 
fusioni e diserdini nelle amministrazioni»con grave 
danno del paese,.con offesa della dignità del go- 
verno; che ho-l’onore di rappresentare: 

Il, manifesto del Re salle truppe «afferma con ge- 
nerosa, schiettezza che non.furambizione di nuove 
provincie che lo mosse a) varcare ii confini, ma 
magnanimo ; desiderio di! liberare questi popoli 
dalle lunghe. sevizie soffertò da ‘mercenari! stra: 
nieri, ma fermo proponimento di rendere:ad essi 
la libertà e la ‘dignità 0di' cittadini’ restatirando 
l’érdine imoràle}' è, distruggendonel .centro’d’Italia 
un ‘fomite perpetuo di rivoluzione ‘@ ‘di.idiscotdia 

tl primo nostro còmpito'/è:quinilî quello di'às: 
sicurare! a queste’ popolazioni’ ìl ‘diritto’ di delibé4 
rare sulle proprie sorti. A' raggiungere questa 
meta ‘pubblicherò la legge elettorale pel suffragio 
universale, e’ stobilitò i miodi è'le fornfe per ‘il 
plebiscito. I commissari del Refnelle provincie do+ 
vranno ‘poscia curare ‘che le-liste elettorali sièenò 
compilate dailo commissioni municipali pronta» 
mente: e icon somma regolarità. da 

Il.-voto dev'essere spontaneo, ilibéro ‘il’ diritto 
di esprimere la propria volontà' debbe' essere da 
noi strettamente mantenuto per’tutte' le opiniobi, 
in pari tempo che dobbiamo vegliate'; ‘che’ nes: 
suno turbicon ‘atti violenti o con ‘ipotrite mintit- 
cie la volontà'o'Ja ‘coscienza’ def cittàdini. 

L'Italia aspetta» con calma sicutà ‘il’ votò degli 
Umbri; ' ma’ noi dobbiamo ‘rammentarci che se la 
bandiera di ‘Casa Savoia è unificatride', non'è né 
sarà mai conquistatrice di popoli: 

Fra le. leggi che il‘ governo ‘stima Nrgente di 
pubblicare è la legge comunale' e ‘provinciale’ del 
regnò: È necessariò* che ‘le'abmminisitazioni delle 
provincie e dei comuni’ sienò 'affidaté a tnagi- 
strati ‘eletti dal popoli, hon'scelti ‘da Arbittio di 
principe, È necessario che il paese abbia ta rap. 
presentanza legale e nazionale. 

È necessario che questi paesi tientrino itmman- 
tinente in possesso delle franthigie municipali, di 
cui furono illegalmente spogliati’ dal cessato go- 
verno; Nè: meno urgente è il’pubblicaré la' legge 
sulla guardia nazionale. L'ordine pubblico; ‘la di- 
fesa interna, in un libero governo, debbono @$s- 
sere affidati ‘ai cittadini. 

È pure indispenssbile pubblicare’ la legge sulla 
leva. I popoli dell'Umbria ‘animati da Spiriti ge- 
neresi e nazionali‘; ‘mal ‘consentirebbero di esser 
solì esonerati dall'obbligo di concerrere a formare 
l'esercito italiano, e ‘la ‘loto dignità*scapiterebbe 
so essi fossero protetti da soldati 'di ‘altre ‘pro- 
vincie. ef - ; > 

Non esito ‘a pubblicare la legge sulla sicurezza 
pubblica, ‘per sostituire #1 cessati arbitri, e alle 
circolari segrete una legge. onesta. ed efficace a 
tutelàre ‘l'ordine |‘interso. La sicurezza pubblica 
debbe' essere 'scopò principalissimo delle. nostre 
curei "Sr N RE RETE 

Rappresentanti di un regime]cestituzionale, non 
possiamo tollerare nè abusi tiè ‘violenze , 0 dob- 
biamo mantenere inesorabilmente inviolabile la si 
curezza' della proprietà e ‘delle persone. 

Il ‘nobile esempio’ di moderazione dato delle 
altre ‘provincie, giù a' queste unite nei dolori dei 
tempi passati, varranno ‘di'corforto è di esempio 
agli Umbri che hanno fama di squisita doloezzà 
di modi e di costumi. LR PIANE IE 

Fureno mantenuti provvisoriamente gli impie- 


tornasse poscia al po< 


. 


aree 
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mente deciso di rimuovere tutti coloro che non 
fossero onesti, e che nell'esercizio dei loro uffici 
si fossero resi colpevoli di arbitrii o di violenze 
di parte. 

Il governo del Re non .è un governo di una fa- | 
zione, ed avendo assunto la protezione dell’Um- 
bria, debbe esercitarla efficacemente , rimovendo 
tutti gli ostacoli ché potrebbero menomare i be- 
nefizi della nostra missione, 

È pure indispensabile pubblicare l’abolizione 


Wi —__ 


gati civili al Di er ma nil governo è para 


lie apt 


caricati di vegliare alla tranquillità e sicurezza 
pubblica. Risiedono questi in tutti i capiluoghi di 
circondario, e in tutti icapiluoghi di mandamento, 
\.ed anche in altri comuni importanti se il bisogno 
lo richieda, Mi ; 
Î In quei comuni dove non risiede nè commis- 
| sario provincisle .nè vice-commissario, nè dele- 
gato di pubblica sicurezza, il capo dell’ammini- 
strazione comunale, che è in parte ufficiale go 
vernative in ogni comune, ha potere politico im- 


del foro-ecclesiastico. Noi dobbiamo rispettare ed | mediatamente subordinato al vice-commissario del 


assistere il clero nell'esercizio delle sue funzioni; 

tutelare la sua sicurezza, ma dobbiamo in pari 
tetipo impedire'che esso faccia della religione 
uno strumento di. politica, e si adoperi contro la 
libertà e contro l'indipendenza del paese. È quindi 
necessario sottoporlo alla legge comune, che se è 
giusta per glil'‘altri ‘cittadini, devé aversi per giu- 
staranche da esso. Abolendo .il privilegio: del. fo- 
ro ; la dignità della religione non è offesa, poi- 
chè non ba servito sapesse volte che ad accor- 
dare al'sacerdote laslibertà di mal fare. Dobbia- 
mo pure in‘ pati tempo decretare chè la santa in- 
quisizione: ha finito, ).di » esercitare; la : sua auto- 
rità. 

Queste sono le leggi principali che ho missione 
dal governo di'S. M. il Re di promulgare, non 
perchè inizino l’annessionée' di queste provincie 
al regno/italiano , ma perchè abbiano '.a proteg- 
gere il paese e guidare i suoi primi passi nella 
via di'una libera vità; essendo, ripeto, ferma vo- 
lontà!del governo chela libertà del voto'sia pie- 
na ‘ed ‘intera. Non si può esitare a pubblicarle, 
poichè til, governocaduto non aveva legge eletto- 
rale, per.i; municipi, non-osava affidare. le. armi 
ai cittadini, preferiva. soldati di ventura ai ;suoi 
sudditi, .@ considerava. la polizia non come 
mezzo di tutelare l'ordine pubblico, ma come un 
mezzo di perpetuare gli abusi del suo sistema, 

Altri provvedimenti saranno necessari, ma se 
la prudenza non.li consiglia, se ‘la sicurezza. del 
popolo non li.esiga, se non sono. diretti a ripa- 
rare delle antiche ingiustizie, degli iniqui: e fune- 
sti privilegi; noi non. dobbiamo porre mano. alle 
leggi del paese, che non debbono essere radical- 
mente' mutate che dai rappresentanti delpopolo ; 
poichè noi non siamò:.qui mandati da S. M. il RE 
per .convertirci in' legislatori, ma per proteggere 
il paese, e porlo in grado di esercitare. i. proprii 
diritti, Debbo..pur richiamare la sua attenzione s0- 
pra un altro. argomento che mi pare gravissimo. 
Dobbiamo cercare di;investigare tutti. gli: ‘abusi 
di cur si è reso colpevole il cessato governo, 
dobbiamo legittimare in faccia all'Europa le ‘que: 
rele di questi popoli, dobbiamo constatare che le 
stragi di Perugia non furono immaginarie! ma 
vere. e. reali. 

Riassumerò brevemente | quanto ; ho avute. l?o- 
nore di esporle.: Dove .syentola la bandiera. di 
Casa Savoia, deve regnare la libertà .non la li- 
cenza, la giustizia non.lo spirito di parte, la re- 
ligione non il cieco fanatismo, la. .legge non la 
volontà di chi governa, 

In quento alle attribuzioni e alle funzioni degli 
uffici, dirò quali debbono essere: a. norma delle 
istruzioni avute. da .S. E. il ministro dell'interno; 
salve le maggiori specificazioni | contenute nelle 
leggi relative, 

Le provincie dell’ Unibris rane È 1 alle 
cessato delegazioni sono. amministrate | dal. regio 
commissario, generale, 

Ciascuna provincia è retta, da un regio .com- 
missario provinciale, . 

Ciascun, circendario, corrispondente al. cessato 
distretto, è, retto da un vice commissario. 

Al regio. commissario igenerale.;sono soggette 
tutte le autorivà.dell’Umbria. Ad. esso spetta; qua- 
luoque nomina ad. ;incarichi. tanto. onorifivi.; che 
stpendiati. Nissuna, disposizione, che «tocchi .al- 
l'ordinamento fondamentale del governo , 6 ri- 
guardi misure. di generale pubblica sicurezza, può 
essere emanato da altri. che. dal. regio, commis- 
sario” generale. Ad esso debbono essere rivolti 
iuiti quegli affari la cui, soluzione prima dipen- 
deva da Roma, 

La legge piemontese sull’ordinamento comunale 
e provinciale, che quanto prima sarà pubblicata, 
specificherà precisamente le attribuzioni governa- 
tive, Intanto perchè non avvenga confusione, sem- 
bra che possa darsi una sufliciente mor ma. gene- 
rale, con quanto segue: | 

I commissari provinciali soltanto sono in diretta 
corrispondenza col commissario generale, |; con 
essi corrispondono i vice commissari dei circon- 
dariì compresi nella sua provincia, 

l'commissarit. provinciali pubblicano od esegui» 
scono nel circundario dove risiedono e fanno pub- 
bucare ed eseguire. in tutta la provincia da «loro 
amministrata gli ordini e, decreti, del. R,. commis- 
salò generale: curano tutti gli ‘affari  ordinarii 
della loro provincia, a norma. delle leggi: pro- 
muovono gli affari straordinari che siano di evi» 
dente uulità nella loro provincia: propongono a- 
gli \inpieghi: ed hanno debito di trasmettere al 


R. commissario geuerale tutte le domande e re-.| 


clemi che i loro amministrati vogliono fargli per- 
venire. 

In ogni cspoluogodi circondario risiede anche un 

iusdicente, che ha le sole competenti attribuzioni 
giudiziarie; e un giusdicente risiede, pure.in ognu- 

no di quei luoghi nei quali, senza essere, capi di 
distretto, risiedeva un governatore sotto il cessato 
governo, ® prendono il nome. di capiluoghi di 
mandamento, 

Nulla è innovato per ora suì tribunali collegiali. 

Tanto: ri commissarii provingiali.che i vice com- 
missarii lianno sotto i loro ordini i | delegati di 


À 
. 


suo circondario, e provvede alle cose più ur- 
genti per l’ordine e la sicurezza pubblica, rife- 
tendone Sempre al vics-commissario. 
| Questa è .l’organizzazione: del governo per le 
trafile ufficiali, e per le attribuzioni in massima, 
ma dla leggi speciali sono ‘specificati i diritti e i 
doveri di ciascun funzionario, 
Perugia, 20 settembre 1860. 
ll Commissario generale del Re 
per le provincie dell Umbria 
G. N. PrPOLI.. 


Riceviamo il seguente proclama. ‘del regio 
commissario generale nelle provincie dell’Um- 
bria: 


CITTADINI DELLE PROVINCIE DELL’ UMBRIA! 


Vengo in nome del Re, che nella comune le-' 


tizia dei suoi popoli non vi aveva dimenticati, 
Spinto da carità. .di patria, non da .ambizione 
di regno, egli vi stende la paterna sua mano, © 
studia ogni mezzo di alleviare i lunghi dolori che 
patiste nel nome d’ Italia. Dolori! gloriosi; ‘ che 
non furono infecondi. perla nostra libertà; perchè 
se le armate straniere furono disfatte. a \Palestro 
e a Solferino. l’autorità temporale del pontefice 
fu disfatta a Perugia dallé*stesse sanguinose Mio 
lenze ‘dei suoi .soldati di ventura; 

Rinasca in voi oggi la fiducia}. concordi, ani: 
mosi, fidenti, apparecchiatevi alla difesa, della pa- 
tria. Liberi dal dominio forestiero , esercitate il 
primo, il più sacro diritto di un popolo‘, quello 
di ‘deliberare sulle proprie sorti, Geloso ‘custode 
della vostra volontà nazionale, io tutelerò.la. li- 
bertà di tutti, 

Popoli dell'Umbria! 
Deliberate (con sicurezza di coscienza. A! difesa 
dei vostri voti stanno la lealtà del Principe, la 
| spada, del primo soldate dell’indipendenza. 
Settembre 1860. 
‘ Il''Regio Commissario straordinario 
pèr le ‘provincie dell’ Umbria 
Gio4cnino  NaroLEoNE PEPOLI. 


Li sicurezza i quali sono -apariltiento in- | posti dei prenome a savio “dbbivin fatto. due 


| vere : altra colonna di attacco rintuzzava i sortiti 


RIC IAS CBR: = 


nazione si trovino al luto posto nel maggior 
numero possibile nel giorno preiudicato. 

Il sottoscritto mutre fiducia che V. S., pe- 
netrata della ‘gravità. delle circostanze in, cui 
versa la patria, non mancherà d’intervenirvi.; 
e nel caso che qualche assoluto impedimento 
glielo .vietasse, la pregher:bbe di darne avviso 
a quest’uffieio «di Presidenza per sua norma. 

Voglia intanto accogliere, onorevole signor 
collega, de gincere. espressioni, di ossequio e 
di considerazione. con cui lo scrivente si pre- 
gio di dichiararsi 

Suo Dev.mo, G. Lanza 


prigionieri e presi tre cavalli subito. Il nemico è 
sceso dalla Rocca per incentrarci; a passo di 
«corsa ho fatto occuparè i casini e i conventi a- 
yanzati. In uno trovammo due sacchi di pol- | 


sotto viva fucilata; qui fu ferito il sig. Wright, 
bello e ricco giovane inglese, amante d’ Italia ‘e 
amatore del guerreggiare; marciò sempre al rio * 
fianco ; perdeva l’anulare e il mediò della sinistra. 
Avemmo quattro morti e altrettanti feriti : il ne- 
mico ne ebbe un numero assai maggiore: stretto 
vigorosamente di fronte ed ai fianchi, parte fuggì 
per la porta Borgariglia , sottostante al forte., e 
parte rimase nel forte reso a distrezione ; ha' la- 4 
sciato in nostro potere 50 prigionieri, austriagi}6 i daria Presidente. della Ganierà È Deputati 
svizzeri e gendarmi ; un tenente; dei gendarmi } 2) a" ti pe ni Rasa AT 
uno dei finanzieri ; prendemmo quattro cerri.con |; |}, PA van DIVERSI 
fucili e un centinaio di stutzen, munizioni, sioni o 
d'abbigliamento ‘ tutti f zaini e dièéi cavalli, 
cui veramente avevamo bisogno. IL Jontndioi 
Du:;Nort sparì a mezzo, del combattimento ,; che, 
durò due ore; è quello stesso che violò, la capi». 
tolazione fatta” méco in Orvieto. » 
Lo slanéiò!déi ‘nostri cacbiatori è statò Umira:) 
bile, e: dopo diciannove ‘ore di imarcia» per. ;inco- 


mode vie, ufficiali e soldati facere veramente tutti» 
il loro dovere. — Ne darò ì nomi. tanne esenti deb,agzrizio «nulitare.., reco! 


Arte ;&e Gl'imsoritti, vintù del prec burr 
Le'cittàl è illuminata :le alture Mrdllahio! di vi di 
fuochi)îm ‘segno di festa; la truppa ha mig "ia articolo, verranno, dighiazati pasosi, dai Consigli, di 


s enter èrstabilito,.Quauto SegUe.z 22, 
| Arto,4rGl'insoritti.di le,a delle, ra i 
qualicak-30rgingno,4850,r0por in, cui, fu. resa, o- 


| tamento, «dell’eseroito,. erano; ammogliati.o. vedovi 


zioni.nel-giorno, stabilito per sil loro assento , . 


confidenza di. compiere fatti, maggiori, 
Orvieto, 19 setterabre 1860. 
DERE rt botbinelto' comandante È 

I9Up.. Pi Lurer Mass. 


a asi dira sAi Ne 


La Gaczitini di per del 22 settembre porta»! 
vatii deoreti.del;.Rs. commissario genenzl& peri sua riunione per essere convertito in legge. 
le provincie dell'Umbria. (ol primo viene ;prov-,| Strade ferrate, — I prodotti delle strade 
visoriamente stabilita una sepraintendenza delle cn dello? stato’ el della hAVigazione ‘del Lago 
finanze. Il secondo abolisce le dogane tra 181 Maggiòfe. fiirono mel: Vaniese dì 0A scorso di 
provincie del ‘\egib italiano ‘e ‘l'Umbria! Uh | L--15698905 [98 sunt Î 


F Î I prodotti dei primi otto mesi sono atati 
terzo nomina gli uffitiali della spare nazio pel 41860 di L. 411,959,884 89 
po di paci 


ione avessero a far parte del contingente di dia 
categoria, non dovranno esservi rimpiazzati, ma 
sar#ntio dalcolati numericamente in'deduzione del 
contingente del’ rispettivo imandamento;i Ul 
Il: presente idecreto sarà per cura; del ministro 
della guerra presentato ;al parlamento nella prima 


tal 
O 


| pel 1859 »- » 8484,677 33 


testimonianza autentica dell’avversione, dei, Pe-.|, La linea di Genova presenta l'aumento di 
tugini al. governo del; Papa, emanata. da. M. L. 1,162,122 09. Una, sola linea, è dimiumta, ed è 
Gramiccia ex-delegato in Perugia. quella di Vigevatd, she' ‘presenta ‘una differenza 
N. 97.—P. S—Ri iÎX6A | in meno, di, L. 3,689 66...1 > 

4 S. E. R ma idoninigt procminisiro Ydelle armi! Associazione Medica. — Riescendo le 
"pr. attuali aécidentalità politiche poco ‘favorevoli alle 

Roma discussioni ‘scientifiche, venne ‘differita (all anno 


mate 
Nello» stesso giornale alc la seggiente { Aumento nel 1860 L. 3,875,207 56 
Ì 
| 


Perugia, li AT Giugno 1860. 
Insieme alì'ossequiato dispaceid dell’E. V. Rima 


della. Medica Asscciazione degli Stati Sardi, il quale 


secutoria in quelle provincie la legge sul reclu- 


leva, e che per ragione del loro numero d'estra-. + 


N. 41816 divisione prima, ufficio 4°, del .2 corr, 

mi seno pervenute le disposizioni colle relative” 
module a ‘stampa, concernenti la’ riattivazione 
délla truppa ausiliare di riserva — Un ‘tale pro:! 
getto se. poteva avere qualche. probabilità di riu: 
scita l’anno scorso al momento dei torbidi mani- 
festatisi in alcuni luoghi di questa delégazione, 


li generale' Brignone nel lasciare Spoleto ri- 

volgeva. ai cittadini le seguenti parole: 
Gittadini! 

La vostra città è libera, e la mia missione in 
questi luoghi è cerapiuta, I miei doveri militari 
richiedono altrove la mia presenza. Io vi racco- 
mando ordine, disciplina, concordia, l'esercizio 
di tutte quelle virtù senza le qualiun popolo non 
si ricostituisce a nazione. Lascio qui rappresen- 
tantè dél mio Re un vostro distinto concittadino, 
nella ‘di'‘èul''tèaltà’è patriottismo son Certo che a- 
vrete piena fiducia; Spero al mio ritorno. fra voi 
trovarvi tutti in bella gara unan;memente raccolti 
intorno al gran. vessillo italiano, 

Dito in Spoleto, li 18 settembre’ 1860. 
Il Generale‘ BricnonE. » 
là eni 

Uan lettera ., dal, campo. .del giorno 2. ici 

reca il seguente ‘ordine del. giorno del luo- 
| gotenente generale Della Rocca, e ci fa. sapere 
inoltie che il giorno 19 il vice ammiraglio Per- 
sano avea aperto il fuoco contro le batterie né- 
mithò'éd''avea'gîà ‘smontsto ‘un pozzo ucci= 
dendo:25; uomini. 


speranza ‘di buon suocesso.:\Le:\condiziom politi: 
che) della provincia impediscona,ai buoni.di af 
frontare il partito sovversiva, il quale anzichè 
infievolire, si fa ognor più atidate è titiméfoso per i 
gli eccitamenti'déila vicina ‘Toscana. ILalprésènza 


rite de'rivoluzionari; ma;la pressione morale che, 
costoro esercitano, è fatalmente pù estesa a 
quello che si può immaginare. 

Qualunquersusa si faccia (ddalle putstità D) di 
privati, che si ;opponga;o non; sia nelle. vedute: 
degli esaltati, tosto si yeggono accusati e,calun- 
niati nei pubblici fogli’ toscani‘, denunciando Ì 
loro nomi allà 'éseotazivne“del''pattito, “0013: 
Ciò porta. unò'scoramento negli affezionati: all 
governo, 8 talchè, di ifficilmente si trova chi. voglia.| 
rimanere nelle. cariche municipali se meno poi | 
‘chi’azzardi ‘avvicinare “il delegàbo éa î putiblici 
funzi nari. »Glî stessi! (fficiali di polizialtsono para- 


di ‘preserite ‘‘rendesi' impbssibile ‘Goltivario ‘con * 


soltanto della! tràppa;è quella che;infrena lo; spi»; 


| 15. La vardia nazionale , 


Hi 


era stato stabilito per lì'7, 86 9 del prossimo 
mese d'ottobre. | 


Ancora ' della Guardia Nazionale 
mobilizzata in Alessandria. — Il gior- 
no, 20 SUERTARA, in. Alessandria, come già an- 
nunziavamo, i due bei battaglioni di Brescia e di 
Parm;‘s hoi possiamo dire che la città corrispo- 
se” !80.!forsé ‘non superò i vil'doncetto ‘che aveva 
ispirato, di sè (colle festa cotamoventi del 14.6 del 
il municipio,. le aute- 
rità civilî e militari è eruna folla imnaenea, direm 
quasi, tuttii ditisdiini l'accotedio Via ‘inboniraro 
quei simpatici) 60 nebili! giovani dir Brescia: e di 
Parma,,,Si,}aggiunge..che a ;, rendere ; più splen»; 
dida e patriotica questa nuova accoglienza con- 
correveno in numero grande i militi e gli ufficiali 
dei batteglioni ‘già ‘stangisti?. Molti trai militi, 


strappate (di. mano, còn dolce'vielenza, le; fiaccole;; 


a vento, precorrevano a fiancheggiavano, l'immensa 
sfilata dei tre batto glioni. che, fu solerine, e com- 
movente sind“ alle Mogirta Mgoa 1a 
Magnifito dioda' l'aspetto di quella icittàconso- 
lante.a nobile ill modo con;cuî quei militi dei cin», 
que. battaglioni e D) della ‘guardia nazionale del lu, ‘89 


| Leva. PEA regio decreto 43:c ii i 


con prole, .6.che, si trovino .ins una, di. tali gestio 3 


prossimo» la convocazione del congresso generale, ;, 


* 


s'affrafellano i ih, Pinta! “grande ic ca, gareggiano di 
pensile 


disciplita i reshurezza!! 


Quanddnglisiaggràviudel servizio militare: (e lo ( 


ORDINE. DEL GIORNO:N? 12 
Comando ‘Generale, del. 5°. Corpo d’ Armata 
Soldati ! 
Un nuovo fatto d'armi io vi annunzio 6 per 


armi. 
Spoleto, \ladi cui. rocca era] presidiata de 800 
uomini cen 4 pezzi d'artiglieria, capitolò, la guar- 


Questo fatto, nel mentre conferma quanto sia 
il valer vostro, onora particolarmenta la tolonna 
formata, del.3°, reggimento granatieri di Lombar- 
dia, 9° battaglione bersaglieri, sesta batteria d’ar- 
tiglierià e di due squadroni Nizza cavalleria che, 
capitanata ‘dal “valente generale!'Brighone j''ebn 
maraviglicso slancio ‘'assaltò (il nemico. 

Generale Comandante 
DeLLA Rocca, 


BOLLETTINO DI GUERRA 
Rapporto del colonnello Masi 
alla Giunta di governo provvisorio in Orvieto 
Montefiescone, 18 settembre; sèra; 
I bravi cacciatori del. Tevere, hanno compito 
un altro bellissimo fatto di guerra. [eri sere alla 
ore 9° partimmo da Orvieto per Montefiascone , 


tagliarlo fuori:.della; sua base,d’operazione,. ch'era 
Ì Viterbo. La guarnigione, forte di oltre 150 uomini, 

era oggi rinforzata di 50 gendarmi. A Celleno, 
| primo paese del Pat:itnonio , avemmo tin’ atco- 
glienza entusiastiva indescrivibile, ‘Vedano é giù- 
dichino. ;Allé.4 eravamo rimpetto a Montefiascone. 
— Suori abbiamo avuto il primo scontro cogli avam- 


conseguenza un BuovO successo so le nostre’ 


nigione depose le armi ed è prigioniera di guerra. 


tenendo la via di Celleno per girare‘il' nemico è. 


lizzati. nel loro spenta per d'isolamento. rin cui., contingenze sublimi. d'un paese generano, pensieri, 
\si trovano. atti, salletti concordi 8 lieti, e parati, a tulto, come. 
Finchè dunque non TOA qualche, poco ‘di | ord Dr veab ih questa tinta chi* pub don avighirat 
calma. ‘non vedo’ cdme ‘poter Utilimenté iniziare È bene: (d!una ndz:ione?. Uiio >ig sia i 
l'‘idrganamento !idel divisato: corpo ausiliare: vA» 
‘tempo più epportuno { potrà,;;essere -riassuntoz;ih, 
progetto an he in questa provincia ; ed allora 
savà mio ine di tornare coll’ E. V. sul ‘propo- 
sito, ) Si edo 


nella Gazzetta di Genova del 24: 

Di.ritorno dalla Sayoia SIMa; fra noi mognsig.. 
| Andrea! Charvaz, Arcivescovo questa (didcesi. 
Il miglidramento'| di'sun’salite/ Finvigorità ‘dall’a- 


sequio distinto. ho l'onore di raffermarmi. 


ii; | non, IMerrà, bolo all’affetto.e al'morale reggimento 
Gramiccia. "* 


di. una popolazione che. diede recenti e sì segna- 
laté piove ‘del’ conto meritato ‘in ‘cui tierie un 
} pastore ldtdtno! delie più #pécthiate ‘doti di mente 
e diocuòre! Siamovin, grado di assicurare che'non 
mai, fu, nell’apimo di, monsignore Charvaz il pen- 
siero di rinuuciare, alla naziotialità italiana e di 


ANTERNO 


CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO. 


\diramato, la seguente lettera circolare ; 


s Torino, 24 settembre 1860, 
Osorevole sig., Deputsto,, sà 

Col, decreto, reale. del 45, corrente . mese, .il: 
Parlamento è riconvocato pèr il 2 del prossi-. 
mo ottobre. 

Il Governo dél' Re si determind' ‘per tera 
questa straordinaria ‘ciinvocazione delle Camere'} 
per sottopor loro: gravi ed. urgenti wiffari, the 
! d’altronde&sj possono agevolmente. presentire» 
in. presenza; degli, importanti avvenimenti che. | il miinici pio di Como ‘ha respinto la' proposta di 


si prolegna in Itelia. eta i} indirizzo al |generale. Garibaldi. inviafsì a'comupi. } 
Importa pertento che H Fappresentanti ‘della osi antenna Unitaria, 


vole, ei reputava dover rinunciare ad, sun, sufficio 
| sì degnamente adempiuto, 

Il giornale "6h edi? Fscolibigliatà’ ‘avventatezza 
asseriva: ilecontrario)} Pao èppotiovasi! al {veto} in! 
alcun, modo,..;.}}.. ; 

Arrivo. — Genova, ti settombre—eri ‘giunse, 
inGiudtli ‘proveniente’ da ‘Napoli, l'arcivescovo | 
diOguielta” idiocebi) fimgtib? Riatio” Sforza: !! 10 * 

Al medesimo:furono; accérdata dal governo di 
Napoli due,gre di tempo per, :sbbandonare quella 
cit 


Deliberazioni di municipi. — ‘Atiche 


Intanto. jcon, sensi, di palla Stima, ed.05- | riavmiativa, cfa cconcepità fondatà laperanza chelagli» 


accettare speciali oudtific8è 2a ‘dal governe!‘fran-‘ 


cessynò bneo niél tempol'in’ citi perl sentimento! 
La Presidenza. della Camera de’ Deputati ha | di delicata coscienza; attesa;lo stato suo; cagione- | 


L'arcivesebvo dî Cica.1; _ Laren ; 


R. Car: 
dia del 24: ii 

« Il vav.<Arnulfo, colonnello dei R, carabinieri, 
nell’atto di*appendere al petto del brigadiere Fa- 


gnani Ercole.la medaglia del valor militare del: 
oretatagli da-S. M. il Re, prenunziò alla presenza‘ 


del corpo un‘allocuzione, nella quale. commendò 
la bravura con cuizil brigadiere con due soli ca- 
rabinieri affrontò otto disertori armati-e: seppe 
arrestarli; indi rammentò come questo bravo $ot- 


tufficiale sia- già insignito ‘di. cinque medaglie; 


oltre nove Ti&fzioni onorevoli,. come ‘più volte 
salvasse a rischio della propria la vita altrui; sii 
sta il colonfigllo lo propose a tipo: del..vero pol? 
ato. » deg PESS na e 


VAS 


‘ Torino, 25 settembre,' seta. 

Il marchese Giorgio: Pallavicino Trivul& 
zio, senatore. del rogno,. parte -questa sera 
per far. ritorno a. Napoli.“ | | 
Egli era stato in a icato.d 
ribaldi d’una missione, wi 
vedibile, che il gove 
potuto transigere. + 
Ma. nell’adempier 


conciliazione, ‘che !distingubbo ;liuòîmo illu? 
stre. per»il’incontaminato patriotismo.. 6 {i 
le sofferenze’ sopportato per la aarisa del- 
l’ indipendenza; nazionale... ;: ART 


OIHBY 


sepsi 1 
Tei Prai 


I ‘soldati. dell’ esercito pontificio! fitti, prigio- 
nieri sono rimandati ai loro. rispettivi: stati di 
mano in mato, che. arrivano. La maggior parte 
di essi, sono, austriaci. .\ ... _ 

i ve CA 

Scrivono" da Napoli al Journal dés Debats, in 
data 18 settembre: — ur oggi FIR 

Sa! devo credere iad: unavlettera; td\sun ufficiale’ 
d’ordinanzà di'S, M.;ila partenza del re'da Gaeta 
sarebbe‘ prossima, In'questa lettera! Fraticesco IN 
è chiamato ‘il Cristo di Gaeta, 8. My s'ilbarcherà È 
per la ‘Spagna, rimettendo nelle mani del nunzio 
una, nuova. protesta :diretta sal corpo diplomatico: 
L'ingresso delle. truppe sarde nelle. Marche lo ha 
gettato. in.una+profonda :costernazigne»: e per di 
più l’artbata ha ‘rotti gli ultimi» legami di disci” 
plizia. Il ‘té ‘aveva fatto 'cirdolare la ‘vita dell’ar- 
rivo dei soldati di Lamoricière ; si sa ‘invece fehe 
quelli che s' avanzano, sono i militi piemontesi. 
La truppa spaventata insorge, e la vita di Fran- 
cesco II potrebbe correr dei. pericoli. Questo ri- 
flesso lo, avrebbe consigliato: ad. abbandonare una 
partita, già sin dai 
perduta. 

Quindi dopo: Aver, dati' #lcuni ragguagli, che 
noi già conoscevamo, sullosstaso auuale delle 
cose..napolstane, «prosegue :!! | 

Mazzini è qui brrivato ieri in'compagnia dello 
storico Giuseppe Ferrari. Mazzini può. ben dire 
di Napoli ;.«..Il mio regno non, è di questo mon: 


do. Napoli ; non.è città irivoluzionaria.; Colpita! 


dal passato regime; si stima ben\fortunato se può 
ora addormentarsi lin bragrio! a ‘if’ Ordine "di 
cose che le assicuri la libertà senza correr peri- 
colti ca 'utag è Pe PIATTI Cu 
Se Garibaldi Avola cato oh ; fdiebbé vo- 
lontariamente: diirinessione» dggi , senza casp 
che la gli si imporiga*domani. L'atbessione è Ga 
ieri l’idea predominante dell paòbé; Bertani è'sco- 
raggiato.:.si dice tradito)abbandonsto dai Napo» 


a 


letani.. Cercar|di, governare ‘a ritrosordella sittia»! 


zione è l'errore più grande dei rivoluzionarii; 0! 


— Scrivono: da Parigi,;.2 «(settembre i; èl-' 


l’Universel,, giornale, clericale. di Bruxelles ©“ 

Vengo assicurato, che il Papa ha presosla Fiss- 
luziohe di abbandonar Roma, e da fonte che dredo 
buona mi ‘vien dettò’ che il Papa abbia noleggiato 
indirettamente a Marsiglia. un: vapore che dovrà 
stare .a sua, disposizione lungo»il littoraletomano. 


Il bastimento'è ‘tioleggiato al pozzo di 800 franchi” 


al giorno. Non $i sa ancora da 
rigerà il Santo Padre. —— Sri 

4 L’Agsazid Hivas ha il seguente dispaccio 
da Vienna, 23 settàmbre:. — saga | 

Nella tornata:del consiglio deli'impero;il conte 
Clam. dice che, le) condizioni; d’esistenza Wella 
stampa, non. sono più, tollerabili; e propone Un e- 
mendamento al..rapporto;del.comitato\iper time- 
diare; al male. La proposta: è:adottata iidalla mag- 
gioranza. ; 9 1g } 

Il (conte; Szeczen-espone ‘il rapporto della mag- 
gioranzardel comitato, il conte Clam quello de.la 
minoranza. Il primo trova”le causé/dei mali del- 
l'impero nel sistema ‘governativo attuale, crede 
che sia ‘necessario dar soddisfazione all’individua- 
lità delle nazioni che compongono 'l’ impero! La 
questione ungherese è la questione ‘principale. Il 
problema a risolversi si è di trovare ì mezzi di far 
rivivere le individualità di ciascuna provincia per 
riunire ‘all’itipero e renderlo intieto e indissolu- 
bile: Crede che il miglior mezzo onde perveirvi 
sarebbe che il sovrano si ponetse. d’accordo. coi 
rappresentanti del paese. i 

Il sig. Heyn difendevil voto della minoranza e 
dice: Se la maggioranza volesse spiegare più chia- 
ramente jo sue intenzioni, si potrebbe forse tro- 


qual parte si di- 


e 


1607 


i ara a- 
pavr bbe 


‘maficheso |Palla=- 
vicino ha fatto prova di quei sentimenti di 


primordii; irremissibilmetité* 


inferi. Leggesi nella ia AVare 
renza “laò 


—_P0st-deulsche-Post pubblica il seguente ar- 

ticolo, di cui ‘non'sì può’disconoscere sla fonte: 

€ lo scopo: sheot 
La,.Borsa di Vienna provò un ‘panico terribile, 


“in»seguito.-.alla..notizia..che..una...flotta... combinata 


sardo-napolitana-sia entrata nell'Adriatico.;..il fatto 
noi; ormai constatato; che» questaxflotta. si diri- 
ao giù verso le, coste austriache) ma, so- 
pra Ancona, non ba potuto calmare i terrori del- 
l'opinfotie°5M10 4-00) SENORA, 
Frattanto l’assedio‘‘l’'Ancona’ tirerà a lungo .è 
la, Borsa avrà sempre occasione di offrire i suoi 
Viglietti a prezzo vile. In seguito al corsò di que- 


sto giorno (19, settembre) si poteva comperare al’ 


l’estero 400 fiorini. di. metalliche per 40 fierini in 
danaro. A nostro avviso, è questo il corso. della 
guerra..Le. probabilità, di. pace..son. poco grandi : 
piuttosto, ‘possiamo dire!»che sieno: assai. piccole. 
Un attacco però contro l’Austria sarebbe un af 
fare ben ‘diverso che'am *attàcco ‘contro: Napoli»? 
lo ya a, riconoscere lo stesso Times. A*Solferino 


Vittorio Emanuele fece, tale un'esperienza, che 
non.\può consigliarlo certo ad una guerra contro 
VAustria,e-malgrado. tutto vil. .suo slancio: rivo- 
luzionario, Garibaldi .è un: uofio che: .nfleite e 
bol ‘Si getta da stotdifo in'una impresa, Al pritio 
attacco, nel, Veneto, ei darebbe del ‘capò hel qua- 
dtilatero » cercherà quindi di prenderlo alle spalle, 


“Nor uibitiamo-=che-le. operazioni. della... flotta. ne- | 


ica sieno dirette immediatamente. contro, la.Ve- 
nezia..I.Francesi non.hanno sgsato di farlo ‘hel-" 


Panno'scoràò, La mira d’un tentativo di sbarcò 


"potrebbe" èssere piuttosto il-littorale; si ‘tratterebbe 


dunque is. primo luogo di formare ‘tin ‘centro di 
operazione che potessè agire rapidaniente in tutti 


si. sensi. Noi dobbiamo credere. che'a ‘ciò’ si ‘sia 


pensato da ben lungo tempo. 

Noi.confessiamo di-mon-dividere i timori di co- 
loro che si aspettano un’invasione sarda. 'L’Aw- 
stria dispone d’un’armata ben diversa da ‘quella 
chè aveva! o che ha guùcorà il fre di Napoli e La! 


,moricière, e per ciò che concerne lo' spirito delle 


popolazioni, il governo possiede i mezzi ‘di rial- 
zarlo, fortificarlo. e soddisfarlo, 
Agli occhi nostri..è, una ercostanza provviden- 


ziale che yn mementi così gravi ‘si vegga riunita | 


in upa\capitale un’assemblea chiamata a dar con- 
sigli, e che se riesce nei suoi sforzi, può ‘dare’ 
allo Spirito» puliblico' un impulse proprio, a .soste- 


[nerciì nei; pericali che. ci minacciano.depo un anno 


di pace, 


sa l2Abeille du Nord: dedica le Sue pagine'alla 


ricerca: 68: 0 meno» l’Austria sia una grande po-. 


i tenza. Anzi tutto esamina quali sieno i requi- 


siti necessari a costituire la graridezza ‘di‘una 
potenza: 


.,.« Bisogna, osserva ‘quel giornale, ‘cominciar! ca Î 
domandare se. questo stato che si vuble grande! 
potenza, sia bastevolmente forte’ nel suo organa | 


mentò ‘interno: se'la ‘tisposta' è affermativa, biso- 
gna. chiedere se sia ‘a ‘sufficienza forte anche all’e- 
sterno a segno da potèr:opporre una.difesa, a qua- 
lunque pretensione di altra-potenza: infine;;se.ri; 
sulta che,basti alla sua protezione sì ‘interna, che 
esterna; resta a ‘sapersi ‘se egli dispbnetd’una'în- 
fluanza assai.oonsiderevole: da [non lasciar com- 
piené, senza ilrsuo consenso, alcuna modificizione 
nella composizione edi‘organifmo digli 'altrivvatati | 
d'Europa. » 


Ciò posto, i 
suoi poleidi altri in. Italia, dal momento che diò 


lotosasali’orecchio; della: diplomazia, bisogna però 
cherquesta ascòlti una tale. verità)! ancora | con- 
siderata\.nellenote e nelle confsrènze diplomatiche 
come una!grande. potenza, è ‘ben lontana’ dall’oe- 


‘cupare simil posto nella: femiiglia ‘èuropea ; pet 


questa sola ragione the ‘nell’ dtganisimo ‘interno 
hònpossigde' ‘sufficienti garanzie d'ordine’ è ‘di 


rtabiltà, perchè non è ‘così forte ‘da difendersi | 


contro. pretese di altri paesi, ed-infine perchè non 
è in stato da sè sola di.porre.ad.esecuzione tutte 


Jesus proteste contro. le mod ficazioni che sora | 


si ‘compiono vin Eurdpa/\» | . 

Oscupandosi quindi dello stato finanziario e po- 
litico dell’Austria e.quanto, a que. t'uitimo, .consi- 
derando,» chese non.isfiduciasse, nelle proprie sue 
forze, non «resterebbe impassibile .spettatrice di 
ciò che nasce attorno»e.contro di sè » conchiude 
« che l’Austria non rispondé alle condizioni ‘né- 
cessarie alla costituzione d’uaà grande potenza, » 
è negativamente risolve la ricerca da esso fatta. 

— Sembra ‘che gli Austriaci temano sul 
serio uh attacco contro; lì Venezia ‘dalla parte 
di mare, Leggiamo infatti: nella Triester Zeitung, 
colla data di Venezia, 20 settembre: 

La camera di. commergio di. Venezia fa: \noto 
che, in seguito a ordini superiori, i fari e fanali 
del litorale ‘vèneto fino da questo gierno nen 
verranno più illuminati. 3 ; 

E alla Donau Zeitung. scrivevano. da Trieste: 

Abbiamo sicure notizie che. bastimenti gari- 
baldini, sotto bandiera forestiera , furono. veduti 
incrociare nelle. nostre acque..(??), ;:'. “ 
——A-Vienna-vi <ha- in questo -momentò "una 
crise monetaria d'un genere singolare. Le mo- 
nete d'argento, come tutti.sanno; ‘sono dà molto 
tempo sparite da tutte le provincie dell’Austria 


dove ‘le bariconate hannol corse 
dn ‘l’appendicista; del Wanderer “se 
“soltanto aleune'poche, lo quali si adoperano nelle 
| feste! solenni) per! far Cipiti ai bam ini. Erano ft 
| tavia ‘in‘corso:fino a questi. ultmit tempi certe 
monete erose del Vilore di'sei ‘carantani, ‘indi- 
spensabili nel minuto commercio è perciò accet- 
tate. da tutti malgrado il loro poco valore intrin- 
seco. ‘Ufa queste monete sono tutte sparite, e se ne 
esporta una grande. quantità \fè}la Baviera è nélla 
Sassonia; 


Le. È 
he veggono 


bita l'esportazione è"confiachî tutti barili con- È 


tenedti, moneta ergsa sui quali‘riesce a porre lé 
imani! In conseguehza non' restano, pèt' supplire 
al minuto commercio, se'or*le monete' di rame, 
ed ariche queste in sì piccola ‘quantità che' chis; 
presenta in una bottega ‘od'in vinà osteria viene 
interregato» prima; se ha ‘moneta ‘spicciola. e $e' 
non, l'ha. viene rimandato; non "volendo il nego: 
ziante. privarsi, di quella poca che ha per dare il 
resto. «Il governo. ha dovuto pensare. a dar un 
qualche provvedimento ‘in proposito: Infatti leg- 
giamo: nella “Gazkbtta austriaca del 20 ; 

« Il ministero delle? finanze'ha disposte l’oppor- 
« tupo per rimediare alia mancanza di moneta 


‘« Spicpiola che da alcun giorni.si manifesta nella..|.. 


‘« capitale. Per, intanto venne:assegnata al comune: 

di Vienna una somma abbastanza tonsiderevole» 
\x\di moneta spicciola d’argerto e di rame, som- 

«’mà ascendente, ‘dal quantò:si rileva, ‘a fiorini 

è 25,000. Questa "somma verrà posta in circola- 

« zione mediante le: omuni distrettuali, riparten= 
|\«vdola-fra' coloro ‘ché effettivamente ne ‘abbise- 
INC ghnano. L’atoministrazione fihanziaria, otidé sop- 
x perire ai bisoghî della circolazione, rimettérà al' 
|< tomubel settiianalinente una somma di. moneta 
1% Spicciola, ed a quest’effatto essa destinò a quanto, 
« dice 8 casse. presso è: «quali «ne» seguirà il 
i « Cambio, » ; } 


disastrosi del, 1848 e 49 a dividere in quattro 
pezzi .le banconote ds un. fioring:; Il; bisogna di 
moneta spicciola ‘è tanto . grande che; a:.quanio 
pare, a nulla servono gli. avvertimenti dei ‘gior- 
nali. officiosi i quali, dichiarano jchesqueste, banco» 
note (così tagliate ‘non verranno;ficcettate nè dalle 
casse pubbliche nè dalla banca, nemmeno se i 
quattro pezzi si combinassaro; perfettamente;. 

—:Togliamò, dal Daily*News®* questa *singo» 
| ‘lare ‘notizia, ‘che si riferisce. sicuramerite alla: 
missione che era 'stata affilatà ‘al’ signor ‘La’ 
| Cecilia: 


seTrieste » 2, settembre, 

I vapori austriaci da guerra che ' si trovavano 
| ‘nelle: acque di*Napoli hanno avuto ordine di ritor- 
nare a Trieste, ‘non potendo il governo austriaco 
offrire Ospitalità al'te di Napoli, stante ‘la offerta 
fatta da quel:re a Garibaldi di concedergli ùn corpo 
di truppe) per assalire la Venezia. 

—La Caszetta austricca ‘del 20 ‘ha 'la "se 
| guente ‘notizia’ che trovinmo confermata ‘dal 
Giornale Ufficiale di Monaco : 

La netizia recata da alcuni giornali,..che,S. M. 
il re di Baviera arriverà qui per accompagnare 
}Sua, Maestà l'imperatore. Francesco Giuseppe.a 
| Varsavia, è affatto priva, di fondamento. 

—<‘Leggiamo: nella. Nuova Gazzetta Prussiana 
| del 19: ; 

L'abboccamento del principe reggente'di Prusé 
sia, dell’imperatore ‘d’ Austria e dell’ imperatore 
di Russia avrà luogo definitivamente in Varsavia 
il giorno 14, di ottobre. | 

— Scrivono da Berlino, 21 settembre, alla 
Corrispondenza Havas : 1368, sli 

Mubio élla sega di ieri sì è ricevuta da Pie- 
| trébu?go Ta comunicazione che l’imperatore Ales- 
sandrò sarà :ccompagnato a Varsavia dal suo mi- 


"nistro! degli testerti;cif principe:Gorciakell, Pèr con- 


l'seguenza il principè!reggente e l’ imperatore di 
Austria ‘si ‘faranno accompagnare dal barone de 
Schlginiitz' e' ‘dal èbnte di Rechberg. W&KL} {| 
Il principe reggente ha ordinato db& ‘tipar 
| Zione interamente riniova dell'esercito. Il progetto; 
i che ‘il ‘ministro della guerra ha assoggettato a 
S.A. R. fu apprevato. Queste modificazioni ,*di 
cui ignorahsi tuttora i particolari, saranno peste 
în esecuzione nel corso dell'autunno, .inmodosche 
| le-camere;-le quali»non saranno convocate che al 


scussione,.Inolire seno attesi varii cangiamenti 
nell’equipaggiamento e hel vestiario delle truppe, 
cangiamenti dei quali sitè ricbffosciutà, la nBces-! 
sità durante le manovre che hanno avuto luogo 
ultimamente, | SE at 


—.«—l Moniteur, Univérsel ha quanto segue da | 
{*Madrid, 22 settembre : 


La-regina-trovandosi ‘a bordo della Princesse I 
des Asturies, uno degli appoggi che sostenevano 
la tenda allestita sul ponte*sìruppe.' «La'*regina 
n° ebbe tre leggiere ferite alla testa.; oggi è «per- 

| fettamente ristabilita, Le LL. MM. gitate @° Bar- 
cellona, hanno visitata la cattedrale e percorsa la 
città acclamate da 40,000 persone. i 


| 


Trieste il :20;. ha portato le seguenti notizie di I 
Damesco-invdata dell’ 8 settembre : | 


tordo, è come | ha 


‘malgrado»che. il governo. ne, abbia, proi-;| 


,|.rolo di Gropello, 


Ciò non ostante S'è cominciato scome,negli anti 


«jr #6 colonne mobili 


Mese diigempaio, troyerannosi in faccia.di un. fatto.! 
compiùto:-pel. quale bon si ammetterà ulterior di- | 


> case, k 

Cristiani. I Francesi riuaiti ad 8000 soldati’ turchi — 
muoveranno all'assalto dirLedscha 0 @ 81 sono ri- 
coverati i capi dell’ insurrezione, I dazi di espor- 
tazione veunero diminuiti iper lavSiria del7 0,0;; 

La .Perseveranza pubblica il seguente di- 
spaccio particolare; 7 
OLONA Pit DA Rattembro (90810 boipem.” 

Persistò Ta ‘#06 '’che' Cobidett e! 'Patmdiston® 
adoperino.;per il riscatto. della Venezia. 
© Lavoce! del. ritorno del duca di Monitebello:"® 
da' Pietroburgo "è inesatta. | © 0 > osot 

“Non ‘ebbe luogo” l'udienza ‘ di congedo del: 
l'ambasciatore ‘Nigra. Ne. .farà le funzioni. il... 
primo .segretario dell’ambasciata,, ;conte Figa- 


—. n ii te TAL - 


Dispacci. elettrici privati. 
(AGENZIA. STEFANI) 
J Parigi, 24 settembre (sera), 
1 (Ritardato) iù 
‘e Si assicura che.il cav. Nigra rimarrà 
‘una «diècina di giorni ‘a Parigi; *! ie ian 
. 2 if 


ancora .»: 
sis nn Borsa di Parîgi del d 
La-Borsa d’oggi fu sostenuta. 100 (sit... 
Fondi francebi: 8 010 — 68 50, «© rete sb 
sd id 112-0029585, UT 
Comeolidati inglesi 30/093 .9]8. ccoì (ou 
Foitdi piemontesi 1849 5 0j0u2*781401v*' 
fotone “ (Valori: diversi) le, 
Azioni del Credito mobiliare 692. Ci 
id Str, ferr. Vittorio Emanuele887) 0. 


21° 


dà. id, Lombardo-Veneto 471. BA 
Mai ‘id. Romane” 947, ® ©! S 
Id.) id" Atistriatbo 495!" 


ssoRa quecso lio Dertgia, 21 toltémbre» Gera 
Si;ha)da Civita Castellana, 24: \o0gas (O 
| «La, colonna Masi entra\trioufante;coi .cacy. 
ciatori..del. Tevere.»Tutta Ja. popolazione va loro: 
incontro con bandiere»e fiòri.! La colonna Masî 
Soccupa+la -fortezza@ifa*60% prigionieri: == I 
capitano Duti si.:8 ‘spinto, Sînò a Toscanelli... 
ove apprende che i francesi hanno abbando- 
nato Corneto e Tipiegato su Civitavecchia. Il 
capitano Ducî occuperà quindi Cornieto stassera. 
| + Entuziasmo vin.i tutte le popolazioni delle 
‘campagne. Tutti castelliche’ circondano il' 
| lago? di /Vitò Fond Gùsorti al nome di Vittorio 
| Emanuele. I-quattro laghi principali dello Stato 
| Romanò, Trasimeno, Bolsena, Vico.e Bracciano, 
:sono liberi, » 


I Parigi, 25. settembre (matt.) 
Il Constitutionnel d’oggi pubblica un articolo 
| firmato Bonifacej' vintorno “alle :influenze . che 
|'spingono il Papa'‘a'‘lasciar: Roma. « Un avi 
(*venîre assai vicino (esso dice) ci farà cono» 
scere se queste influenze. trionferanno. » ‘Lo 
stesso ‘articolo “dichiàta ‘‘iricònsegubnte il do- 
‘mandare alla Francia di dichiarare la guerrà 
al Piemonte. La Francia non estenderà il pro- 
prio intervento al di là di toma. Ove agisse 
diversamente si renderebbe sospetta.all’Europa 
e odiosa all’Italia, Spera, sancora ;che sil Papa 
resisterà ai, consigli. che. gli yengono,, dati in 
odio alla Francia. ; fot 
Lirio DISPACCIO OFFICIALE 1» rl 
moi © Rimini): 25 ‘settbbmbre, lè 
Dopo poche ore di' fuoro la ‘gusrnigione -déf 
fortezS:! Leo ssivarrése La discrezione, Le regie 
#ruppe occuparono il forte il 24 settembre a 
mezzodì. Molti ufficiali e soldati si distinsero: 
tutti fecero il loro dovere; 
iano dal generale 
(prigioniéri. 


» 
i0y im 


‘Brignone feckro altri 


ne rea 


‘1 AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA 


VIA B. V. DEGLI ANGELI, N, 46. . 

i ee Parigi, 24 settembre. 

gi Ritandato).. ir ine 

Non, è ancora certa la partenza di Nigra da 
Parigi. ; . ì 
1 E pure incerto sei principi. ‘tedeschi assi- 
l'‘steraniio 0 mo al’convegno di Varsavia: © 
(ti fObParigi, 25 setlembrei Gatti) 

Si conferma Ja notizia di una conferenza a | 
Coblentz itra i ministri Russel e Schleinitz, 

Il ministro. di Prussia: presso, il governo 
sardo continuerà a rimanere a Torino, — 

Il Papa lascierà. Roma; i 


* GISROMBALDO'*Gerenta: 


BORSA DI TORINO= 
25. settembre 1860.“ 
liquid, 
{78,25 78 —30 7bre 


— = (78.50 348bre 
7940 — 


pra. dpr podd. ona CORSO peLLe MO x 
ugusta .. + 204 Ark. Ono n vendita |» 
Franc. sc. 248 9I8 244 d'AlDOnoia de 30-20 e "90 08 
Lionè'..'.’99'90. ‘9920. | Id'ai savola 28 55 28 92 
pende + 2540 24 9242] Id, di Genova 78 80 78 95 
+ + 99 90 99 20 . 
Torino seonto 442 Agro Scudi vecchi .6 50 ù 
È rendo lat fà, Carlo 401 BO E 
Milano id. id, +r38R 
AGD x 
" Sa LARE Pi cs) 


BISOGNA VEDERE PER CREDERE! 


AÒQUALE: VILE PREZZO: 10 VENDO. 


i È x sd i i < Fal! is; Milano, 
AScIERIRA TI PINO dozzine.fazzoletti da naso bianchi . pon dillo, è e 
e colorati, il tutto di puro, filo, lavorato a mano: — 
Siccome snom è 1iio: costume di "pp i i 


8 
; i x i oggiareper mezzo. di. ogni,sortas di. {. ICOT EM A 
menzogneri pretesti, la, sia vendita, |egli i sd 3 RARI URTO Gl € ‘ 
“29 7 N I oirmign pir 
L 


PPRESSIONI 

10881)! RAPPREDDORE » 
CATABRI,. | Assi, infalibbia 

AFRUMICA TORE 


Il fumo essendo ;aspirato; 
099, facilita 


uzza, c 
oa @ RT 


Den H; { pt tre dept pia dara ene t patent: É 4 h 
ucia e i non essene.io,; posto. a; categoria ei, carretani 1 CASh Poi i siro mon Atanga | pio 294 nOn ,SU000À 810 
peri no gi fare solamente ‘osservare che nella segueni 5 ‘specifica. del, prezzi; , la di lo, P. LAROZE Chimico-f ormatis Bu 
vertaltho ‘Certsimente forrisposte fuite je: reienaioni, lo garantisco, perla ;,: della “Scuola superiore di'!Parigi.. 
legittiniità®*del lino per l'essttézza detta "Bracciatura 5 ricevo Dina Qgri sd o e eno la 'bianchesza della pelle. 
pezzo dî telaothe mon'sid iuonk 8'ibiî difetti”'‘36 non corrisponde perlettà= PMODOTEE fer otfipary ‘9. fnsioni 9 conderoare i e ana di 
mente al prezzo di compera, e così pur® nel ‘caso ché la medesima sì possa ‘i L'aitàsi Leéitodermine, per la toeletta del viso, COMPERE Pabbron 
avere da un altro pello stesso prezzo. dg ;cj SG Mido NCOd ei! Genie bee, +ivinea "pori della pete fi chi silira terna petiiptaì 04 


Re; issip È bi st e) 
E; PI POSTA > ; Ù è Zimento dep sole, essardissipa'i copparose; le serpigini @4° ilrbrueiore del 
1 prezzi invariabili «di questa fabbrica assicurano invece, anche LzO ft Pag json saab A 


k È br Lal non | * rasoio, Prezzo,fr.13,,0 lafbotcelta tto | oi s 
conoscitore, una soddisfacente condizione. 100 fl Cold.Cream imbisàtiled'ammorbidisce; la’ pelle conserva | alla carnagione 
Una dozzina fazzoletti ‘da naso bianchi la sua freschezza,e la sua licidezza,. previene.le»tughe;\è le..conseguenze dellipso de 

di tela e Fre fi. Prezzi n 


te bian) srdnirine 18 belletti. Prezzo fr. 2 1l vaso. nu ed Î ì 
Id. più grand: e più fini. | » tagna di 37 ‘rss î i s e lenitivo medicinale e la Croma dello stesso sapone, appro 
Id. fini d'Irlanda arco 1» Td. didnghissinfa'e6@ priîti A 


; i’itellà' ‘toeletta, prewengono, ie, ragadi mani , D i 
Id, ifinivdi Costanza (10... ‘» chio ti 37 rasivo: lanb® mapa pelle;1Vatthli essendovi neutrafizzato: ‘alla mandorla amara èd*aî mille fiori. 
Id. soprafiai per dame,.;;; » Id. fina per'6 camicie, da uomo DAL 


— Prezzo; del. Sapone» fr. 1 75, della ‘Crema fr, 2 50. , 
Id. di batista senza apparec- di 34 rasi . i Tutti questi prodotti Sono Venituti Sotto ta doppia ‘gquarentigia ‘della firma |, 
chio . 3, ‘ist a Id. Creas 


Ri E e nno el suggello,.di J...P, LAROZE,; che conviene esigere: Vendita: all’ ingrosso 

Id. turchini per i prenditori Id: \Corame pedizioniyue de la Fontuine Motièré, n.39 bis; Parigi. ;— Deposito cent ale in To 

da tabacco, da ). %. . 6 a4k | Id. Costanza ribo ‘presso l'Agenzia D. MONDO, yia.B. V, degli Angeli, n. 9,,-—, Vendesi pure; 

14. Fossi d. Id. 8220) Id. Svizz. di Reuth Forino; de :Bonzani, Depanis — Genova, Bruzza —,Milano , Zaneiti > corso Vittori 
Emawuele, 181: Novara, Catcia — ‘Alessandria, Basilio — ‘Bologna! Veratti — 

na, farm S. Geminiano L Verona, Frinzi! Trieste, (Sertavallo..1:1<(:(N. 3);;l 


CAPPELLA: DI -S. MICHELE” 
"0 ‘2'Centallo | 

Ricerca di ùn'maestto.-patentato 
per l’insegnamento elementare.supe-. 
riore) tori Assegrimento: di L. annue 
8u0} ‘oltre’ una ‘conveniente abitazione; 
| chepotrà Ussete ‘atdtesciuta a seconda 
fiell’epota venduta, ché potràr'accottere' al maestro.,.., 
RE 1% "'L'aspitatite ‘dovrà! essere sacerdote, 


37 rasi . 


. . . O) . » 
Una pezza di tela fina di mon 


y 
ppareo- 
pie 


di 48 rasi.» #4 
Dal 

1 

di 65» 

di;65, » 

di 65 » 

di 65 (» 


{{ 
Una tovaglia pi déjeuner. 3 ' Id, d'Olanda -o» 
Una dozzina .tbVaglioli-id:, 3 | Id. ‘del Belgio , 
articolar- 


Id. del sg ? 
asd Lia. Costanza fina” 
Una pezza di tela cagalinga di | mente per calbidieda'ttotb* 
87 rasi .80d Lili. | Hd: batista senza’ apparecchio»! 

Id. per ltusuale uso di casa di * — di 65 rasi .ii .évingoa dar» 11000200 
Faccig particolarmente poitosservare che trovasi una partita di Tovaglieria 
di 6, 12, 18 e 24 persone,ccome pure anche della iTovaglieriar din ‘braecia>> 

tura e 500 dozzine di Asciugamani. i 
Dovendo la vendita durare sino al 15 ottobre prossimo ‘venturo, ‘è non 
più tardi; dome’ pure tutta” la'merce dovendo essere per‘q 
perciò vengono fatte incora” le seguenti’ facilitazioni 50» | 

Ai ‘compratbri! che facessero la compera pe? l'ammontare di Fr. 100 ri- 
cevond il 5.0/gedi sconto! aTquelli che fanno! la corti pera di' ‘Fr? 2000181} 
e quelli di 300, il} 10; 0/0 di. sconto. 

Ii locale, della ven 
vicinanza de 
taba: chi, | © 


6 
8a 20 


48 


Id. tovagliolè grandi |) . 
Id. detti di Vinse! 4 


100 


» ; ese, com pa 
| 

| sino lastico 
i di metri 0,90 di lar 


n. Porta Nubdva (lettere franche) 


(AVVISO, 


Barra *di ferro) num. 7, piùno 1°. 


iI eu lia 


ISTRUZIONI 
PEL SERVIZIO !DISGUERRA 
DELLA pb 


% 
4 


8 


fa LUO | ARPICIAIERIA 
volgarizzate sull’ 3 edizibhe ledesca 
torl'otto tavole Titografate, 
Seconda edizione italiana 
‘riveduta’ e' torretta 
sulla settima tedesca. 
4 bel. vol. in-16..compatto— L. 5. 


LI 


glia ‘postale; 


r—_—— 


a getto! continuo, 


una delle "obbligazioni essendo;la.ce- 
lebrazione! di ‘alcimè messe ebdoma- 
darîe.®0 
ta.trovasi situato in via Nuova, nella | ‘| Pèr'le opportuné notizie rivolgersi 
Lordi «ele E ra, attiguo all’Acconsa Wet (), Torino al sig: prof. Lanza, diret- 
negozio di PAoLo VanELLI, N. 3%. tore. dell'Istituto » Paterno in, Borgo- 
p { ì Yi 
BAYER MAURIZIO, Farnicazone DI TELERIE. | nuovo. 

DA NIMICICA NETTA CIA VAZION GOZZI so Sire: 
CORPO DIMUSICADELLAGUARDIANAZIONALE {39 /£1,, sorrianent 
| io DI BIBLAN@pp1 ‘10110 rob 01771 o00e/ pet) malntalo Gsseteaato; 
i ; mali, .ecc.. Non si, potrebbe giammai 
i - - - d- able isa raccomandare ai malati, di 
AVVISO: DI ' CONCORSO \ queste diverse malattie le PasTIG&LEIR 
; ; i | . ! lano o inaltéràl 
È aperto il concorso ai seguenti posti bacatiti*: i dei sa ro. di potassio do Seine, 
\ pride di primo“torno $Fgnale (filicorno) di concerto;; { 84, sa: Parigi. Esse sono di. un gusto gra 
2°: divipritta tromiba!snuortiniano. id.; ! dito e sono generalmente ordinate dai 
3°;Mi i primo ombardino id. ‘ medici per la cura" è guarigione pelle 
Una nelle primo/Parti suddette: pitrà anche concorrere al posto di vice- | peri agri eterno 
capo rmpsiea, con (maggiore, Yretribuzione., purchè +#icofoseruto='idoned' “in” Prezzo delle,baccette: fr. & e B,, To- 
appopito, esame...) É fasnn seas î UP_*‘‘rino) da Bonzani “è da Depanis 1 ed id. 

Gli, aspiranti, devranno, non più tardi, dell file del p.' v.- ottobre insi | provincia nelle ‘principali farmacie. 

nuarée pia ègreteria, del corpo di musica, la loro petizione corredata daitf ————————<* 
seguenti documenti © : i Gi Loos A, ally n o , 
° a) Fedl' di hasfita; if RIGATORS, per foci ve si: 
tm ilasci: ’ i NEAR | carica come un orologio; seconudril sì- 
i) De I carta : moralità rilasciato dall autorità, del duogo di residenza :.steina del dott. Eguisier.-Prezzò La 455 

e)! Aitextato”'di idoneità ‘fisica ; ; com Reato Li, 90. 


è <<» È 3 ‘PEposilé presso PA genzia D. Mondo, 
d) Titolî @é servigi ‘prestati ‘allo; Stato e di tutti quelli altri che pos- + tirinoo via B: Vièdegli vAngeli; 9; 
sono tornar favorevoli al concorrente.’ I { g 10 RI dust vr 


Le condizioni suschisrimemti sii potranno ottenere dalla segreteria, con- ui re parn ARTMOLI AUTO. 
è condizioni ALSU ranno ottenere dalla segreteria , com BALSAMO :CORPHLE:b SYRIACO | 


trada Si,Mama Segneay N. 9 rosso. 
Milano, 8 settembre) 4860,) 
IlsDirettore A.: BESANA. q.Preparato. dai, DOTTORI PERRY>DI LONDRA: Specifico meraviglioso 
Il'segretaficRag. G. B. CARLO: Curusi. ingovare le forze vitali. «La ssua»wirtù :di rendere fl: vigore alle: person 
HI : " in; sogni caso, di.debolezza è saccertata«.da.; migliaia. d’ attestazioni:’ inesti 
ST Sr ggioe azi DiimuTa A FAL RELA Li au ii , per. le; persone. affette .d'; impotenza. la sua: influenza»»guarisce im 
mediatamente tremori, .il.mal di,esta}:i- dolori. sdiuqualanque : genere 
ni, sorta d’ irritazione pet vosay, d’.eccitamento « di: languere, »d* indig 
e, del più forte grado, di. abbattimenti ide; sensi,.e. rende» gli amma 
ati al godimento completa, della, salga e..delle; forze, fisiche, — Prezzo 
occette da fr. 47, 0,da quadrupla quantità in. una) bottiglia fr. 48. «bs 
‘Vendesi, in Torino presso.) BonzanI, farmacista, via Doragrossa, N, 19. 


‘ 19..Torinb: so se 


AVVISO. AL: GENITORI. 


Nel jSonriito, CANDEALERO, via Lagrange, N. 36, 
borgo Bi Alvaro; Torino, i 7 
Col 4 ottobre si aprirà il corso delle Matematiche, ‘Lettere Italiane e | 
Francesi; è' altre matetiò relative agli esami di concorso. per l’ammessione 
alla R. Acendemia militaro di Torino. 
NBST Corso “per 18 altre” Atcadimie è Collegi militari» avrà principio il 
2 di novmbre «prossimo. ” ; 


ACQUA: DI :MELISSA DEI CARMELITANI 
Quest'aequa, le cul virtù Sono conosciute da oltre due secoli, è la&sola! 
autorizzata dal governo francese e dalla facoltà di medicina, sotto la cui 
sotveglisnza’ viene fabricatà dal sig. Boyer. ; p >, 
Prezzo L. 4 BD Ta bocceltà — Deposito centrale. per 
MONDO, Torino, via dell’Ospidate; n 20: vg 


- 20, anni,di successo — POTE gi TI LI 
ex —COLoORsiI*i-D FEVRE 


GREEN in pallottole» per' bbllito — in granule.persragoùts . È 
ui «0 sole\ànimesse all'Esposizione universale: 
i La: boccetta! il? BO boMiti;4' frie='La scatola di dodici, 10. fr. 
Sena 2h 9 detta di A80%rag0008) 4 fr. Lia ‘scatola, di; dodici;.10 fr. 
che CdthA:D. Pèvre rimpiazzano la cipolla ‘arrostita, con pulitzza, coma: 
dità, economia, esse daino al brodbuti Bel giallo dorato ed un delizioso gusto.—Le 
Coleranti-D, Fèvre in-granuersinobindispensabili) pet ir't/b@ts; ssé soppri- 
mondi colori'a’ grande'Bentefizio; dbl quit; el'itattà saîute: A“Parigi, D.'Fàyvhe 
e @, fue St-Hono 398; A'Torine AcHiNò FRAT, drog piazza S. Carlo, ni 2: 
î bI ; in) fio : È 


ini em Piceni 


CIOCCOLATO PURGATIVO ALLA MAGNESIA 

È of phrgantespidattivi “e ‘più apgridetott ion indebolifcà to stmibfo Come = 

altri pnrgantiugi-pnò prendere în fatte lesore dél gio*no'senzà attenersi aid'Alcant’ gite? 

È | Esso.è sopratutto preziosti pér tutte le persone ditesperamento nervose, peifanchilli, per 

Je persone di.axyazal. età,a cui mantiene libero it ventre. egli organi in perfottuisalafe. 
Prezzo L.4.20;il pacco ' Agente» Commissionario in Piemonte D. MONDO, To,, 


rino. via Madonna degli Augeli,. n. ;9,,, «Vendesi: Milano, alla \farmacia, Zanetti; 
I Torino; da Bonzari e da Depanis, e dai principali farmacisti d’Italia. 


ERNE-EMMANI 


l’Italia presso l'Agenzia D. 


i ,s0 ll0°(MANFFATTURA? DI BIRMINGHAM) si801so »I o; 
la SERBATOIO OA PiNTA DE DIAMANTE, accessibili ‘a 
|’ tutte: mahi;-d’ un “ufo indefinito, generalmente impiegate nelle Am- 
| ministrazionise nel Commercio. d SR RI 
| Presso della scatola di 100 enne: fr. 3 50 
divi messa; scatola di so: ». piu 
Deposito cétttrale ‘présso l’AGENZIA D. MONDO, 


sso — n li — iionio ri — a in cei mire = nie o rit lrn li ri » seid lano ritbie. 


«Tipografia dall’ Opinione; livetta dal ; Carbone: 


00dP inb 1tsirisag us diliv Og si 


ana aivadeud ilgb- a 


e le crepature delle mani, non irri*M . 


si riccio 4, doppio e- 

) . Fimborati, 
bi 08 è di lunghy 
arantiti, È L: 50 cad. è pronti contanti;; 
ail’feibbr. Festa ‘Teobaldo, via Logrange. 


AI SIGNORI MILITARI | 

Lafabbrita di Moretti Cravatte 
militari della sig." Margherite Geresols-)! care i, vescicanti senza; verun dolore e 
Bertano"è ‘trasferta ‘in’ via Bertola già | senza prurito. Tre pumeri di attività pro- 


Torino, Ses. Franco e FicLi e C, edit. | 


INFANTERIA CAVALLEBIA 


Seggeie ape 


G 
3 


Gregori 


CULI 


Genova, 


. Vin tontinua sd 


W RES 4 


Piacezzi 


MALA 


PA 
È rm, 


ino" 6pai8, 
Palaz?f, Biraghi-Ravizza;Bergarmo, 


co 


» 


Tv Subiliment 


= Torîno 


i 


PRODOTTI LEPERDRIEL. 
! Tela vescicante aderente 
} Papero rosso) Leperdriel per stabi- 
| ire il vescicante sollevando  .la pelle .in 
un sol pra Senza incemodare e, far 
soffrire l'ammalato. ‘ : 


Taffetà epispatico per medi- 


| gressiva, Le persone avyezze alla carta 
i Lara preferiscono quella di Leper- 
driel'‘alle altre. 

Piselli elastici Leperdriel 
emollienti‘all'alter, suppurativi al‘garov, 
disinfettanti al:carbone),. i solivammessi 
| negli 08; i, di Parigi; stillano unifor- 
memente senza far uscire sangue dalla 
piaga nè lacerare le carni, ess1 non ca- 
gionarioî dolori chè danno'i piselli‘d’iride. 
{ Per fare che î cautèrì non diano alcun 
| pizzicore si adopera il on (fa rinfrescante 
Ì Lederdrubdipre ‘erenza alle carte resinose 
| ue Compresse ‘in carta levata di 
| (Leperdriel posseno :essere sostituite con 
! vantaggio ed economia a quelle in lino, 
| oppure filaccia., I Serrabraceia, 
; elaitici il dompletàho la médicatura tanto 
i pulita quanto discreta! 201 


Si spedisce franco pet posta contro va- * 


ti; 
Nizza, 


i... rue: des Lombards; n. 8, a Parigi. 


‘el Ordinato de tutti ‘i medici per la 


1» guarigioné-radicale* delle malattie di 


è” Tori 


15] 


) 


oL Basilid — Wercelli} 


petto!}»*brbfichiti eronithie', ‘catari, 
‘sortòfille; tetmiperamenti “linfatici, ècc. 
“’Preîzo del titro' fel B) adl'Ajt Rtrofr.®. 
4 ito presso. |’ Agenzia D, MONDO, 


" s via B. V. degli eli, 9. — Von- 
, dita: Afilanò, Zanetti--enbva, Brazza , Lét- 


reni dora Alesiandria, Basilo - Novura, Caé- 


| ciaz L'ereelit Reteloti ri Piacenza, Na 


A n 


SOLFATOI DIG NO 
FEBBRIFUGO. Sc perta dell’esi 
mio chimitò B.iGatti, perfezionamento 


ve proprietà di’ G. PIZZI; superiormente 
‘approvato. —0 Vero! distruttore” délle 


febbris intermittenti: Non ‘più anfii, nen 


1008 ». più mesi, monspiù dolorose? malattiè, 


non più grave dispendio, Colla temufs- 
s sima spesa di Lo dosiogarantisce la 
guarigione perfetta. in tre giorni, ‘a 
, qualuaque, età e, qualunquè .ne sia 
la fisica, costituzione» e docalità, come 
sido pi Pad valeutissimi me- 
i dici jin, apposito, Libretto ia stampa 
(ostensi) IO La fabbrica, a wen- 
dita è in Milano, piazza Fontana, n. 8 
iu Fosso, piamo,A°, a. ciba ei 
|. Agente commissionario a Torino), Mondo. 
| Vendési: Torino, presso Bonzani — Genova, 
\v Lertora o Novdra) Catela' Alessandria, 
Perdeletti. | 20 000 
1 056. PIZZI. 


4 


